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Raccolta fondi per il Museo 

Regione Lazio e Arma dei Carabinieri han-
no avviato una raccolta fondi pubblica 

per rendere pienamente operativa e fruibi-
le ai visitatori la Torre di Palidoro.  
Dallo scorso 23 settembre, la torre è diven-
tata sede di uno spazio espositivo multi-
mediale e multifunzionale, che presenta il 
contributo dato dall’Arma dei Carabinieri 
nel periodo della lotta di resistenza e libe-
razione, ed è dedicato a Salvo d’Acquisto, 
l’eroico vicebrigadiere dei Carabinieri, me-
daglia d’oro al valor militare che, nel 1943, 
proprio qui fu ucciso dai nazisti, offrendo 
la propria vita per salvare 22 civili.  
L’immobile, di proprietà della Regione La-
zio, è una torre costiera in gestione al mu-
seo storico dell’Arma dei Carabinieri. Tra-
mite “Art Bonus”, strumento del Mibact per 
la raccolta fondi attivato dalla Regione La-
zio, il donatore potrà sostenere concreta-
mente gli interventi di restauro e il contri-
buto sarà detraibile al 65%.  
Info www.regione.lazio.it/rl/artbonus e 
artbonus@regione.lazio.it. (G.Sal)

PALIDORO

«Prendersi il tempo 
d’incontrare l’altro»

DI ALESSANDRO PAONE* 

Un cestino con delle 
caramelle colorate, una 
baracca con un odore 

nauseante, un viso pieno di rughe 
e un sorriso ricco di povertà 
disarmante. Bottiglie di plastica 
riempite con dell’acqua messa al 
sole per stiepidirla e potersi lavare 
senza raggelare, un piccolo orto 
con qualche ortaggio e gli odori 
per poter arricchire la dignitosa 
povertà dell’unico pasto 
giornaliero che viene posto sulla 
mensa. Il messaggio che papa 
Francesco ha affidato ai giornalisti 
per la 55ª Giornata mondiale 
delle comunicazioni sociali mi ha 
fatto tornare alla memoria questa 
scena vissuta in Armenia in un 
viaggio che ho avuto la grazia di 
poter vivere. Nel testo il pontefice 
prende il brano del vangelo di 
Giovanni in cui Gesù per ben due 
volte invita a fare l’esperienza di 
incontro: la prima al plurale con 
le parole «Venite e vedrete» (Gv 
1,39) e poi al singolare (1,45) 
parlando con Filippo. C’è un 
invito sotteso nelle parole di 
Francesco, quello di riprenderci il 
tempo per incontrare, pensare e, 
soltanto dopo, comunicare. La 
corsa alla notizia snatura la 
professione del giornalista seduto 
al desk alla ricerca della notizia 
dall’agenzia stampa di turno per 
batterla in tempo record e avere la 
possibilità di farla uscire prima 
degli altri. Questo meccanismo 
crea “giornali fotocopia” 
portando la notizia ma non 

Armenia, un’anziana signora seguita dal progetto della Caritas locale

Per Francesco 
la conoscenza 
diretta dei fatti 
e delle persone 
è fondamentale 
per un efficace 
uso dei media

l’informazione. Si può scrivere 
dell’aumento delle persone in fila 
davanti alle mense o alle Caritas 
parrocchiali ma se non si vedono 
i volti, se non si ascoltano le 
paure dei poveri, nuovi o vecchi 
che siano, non si entra nella loro 
storia, non si vede la 
commozione per la cassetta di 
verdure fresche ricevuta o per il 
pane fresco che da tempo non 
potevano mangiare, si perde 
l’invito di Gesù, il “venite e 
vedete”, scrivendo un racconto 
che è la rielaborazione di un testo 
ricevuto senza che il cuore abbia 
potuto aprirsi all’esperienza 
dell’incontro. Un monitor 
connesso con il mondo non può 
sostituire un volto di periferia che 
in questi giorni freddi possiamo 
incontrare per strada coperto 
dalle mascherine. Il messaggio del 
Papa non è scritto per 
demonizzare la comunicazione 
via social, ma per riportare il 
giusto equilibrio tra notizia e 
persona. L’invito che fa a ciascuno 
di noi, non soltanto a chi ha fatto 
della propria passione per 
l’informazione una professione, è 
di diventare protagonista della 
giusta informazione: «La 
tecnologia digitale ci dà la 
possibilità di una informazione 
di prima mano e tempestiva, a 
volte molto utile. […] È uno 
strumento formidabile, che ci 
responsabilizza tutti come utenti 
e come fruitori. Potenzialmente 
tutti possiamo diventare 
testimoni di eventi che altrimenti 
sarebbero trascurati dai media 
tradizionali, dare un nostro 
contributo civile, far emergere più 
storie, anche positive. Grazie alla 
rete abbiamo la possibilità di 
raccontare ciò che vediamo, ciò 
che accade sotto i nostri occhi, di 
condividere testimonianze». Da 
queste preziose parole è tornato 
alla mente il ricordo del cesto di 
caramelle colorate ma, 
soprattutto, dei preziosi incontri 
fatti in Armenia: sono andato e 
ho veduto. 

* incaricato regionale 
per le Comunicazioni sociali

Il messaggio affidato ai giornalisti dal Papa 
per la Giornata delle comunicazioni sociali 
mette in evidenza come la corsa alla notizia 
snaturi sia la professione sia l’informazione

«Un cammino da fare insieme» 

L’anno passato non ha chiesto soltanto il sacrificio 
di rimanere chiusi in casa, ma anche di reinventa-

re i modi di interagire nei diversi ambiti della vita. La 
resilienza ha sollecitato l’inventiva e se è vero che di-
versi attività sono state sospese, altre sono state ripen-
sate o rimandate. Guardando al nuovo anno l’ufficio 
regionale per le comunicazioni sociali ha messo in 
agenda qualche idea e se non tutte saranno realizza-
bili sicuramente non verrà meno la fantasia per una 
rimodulazione della formazione. 
Oltre agli incontri per gli operatori della comunica-
zione e dei giornalisti, quest’anno abbiamo messo in 
cantiere la realizzazione di un testo pensato come 
“strumento di lavoro” per gli addetti alla comunica-
zione. Non parleremo solo di “carta stampata”, ma dei 
linguaggi dei diversi media e social presenti oggi nel-
la speranza di realizzare un prodotto ad uso di tutti.

IL PROGRAMMA
Nell’era della distrazione 

Benvenuti nell’era della distrazione. Ben-
venuti nel tempo dello scroll perenne, 

del controllo compulsivo delle notifiche, 
delle telefonate per la minima futilità, del-
le email da una stanza all’altra, dello sguar-
do vista schermo, dell’attenzione fragile e 
compromessa, “da pesce rosso”. “8 secon-
di. Viaggio nell’era della distrazione” di Li-
sa Iotti (Il Saggiatore, 2021) porta per ma-
no il lettore nell’epoca dell’ iper connessio-
ne, nella dipendenza da smartphone. È ve-
ro che i like di Facebook stimolano le stes-
se aree attivate dall’assunzione di stupefa-
centi? In che modo la presenza di uno 
smartphone nelle vicinanze incide sulle no-
stre capacità cognitive? I social stanno mo-
dificando la struttura del nostro cervello? Un 
viaggio, intimo e sconvolgente, nel lato oscu-

ro della rivoluzione digitale, attraverso le 
ossessioni, i pericoli e le paure che caratte-
rizzano il nostro contemporaneo: dai labo-
ratori in cui si svolgono ricerche sul compor-
tamento delle nostre reti neurali durante 
l’utilizzo di app alle stanze in cui vengono 
studiate le possibili trasformazioni postura-
li dovute all’uso degli smartphone; dai cen-
tri per curare le dipendenze psicologiche 
da cellulare ai ritiri in cui disintossicarsi dal 
telefono grazie alla meditazione; dagli in-
contri con alcuni dei più importanti studio-
si della mente a quelli con i pentiti della Si-
licon Valley, diventati oggi profeti della di-
sconnessione da social e device. Uno stru-
mento utile per capire dove stiamo andan-
do. Se siamo fatti di memoria, di attenzio-
ni, di ricordi (non solo quelli del diario di 
Fb) rischiamo il dimenticatoio.

La stesura di un “Libro bian-
co”, come sfida e occasione 
“Per un neo-rinascimento 

della cura e della gestione del 
verde” è l’iniziativa lanciata da 
alcune settimane da Confagri-
coltura (Confederazione gene-
rale dell’agricoltura italiana, la 
più antica organizzazione di tu-
tela e rappresentanza delle im-
prese agricole), e Assoverde (As-
sociazione italiana dei costrutto-
ri del verde, che dal 1982, senza 
fini di lucro, opera per promuo-
vere la salvaguardia dell’ambien-
te, del suolo e del paesaggio).  
Le due associazioni, supportate 
da un comitato tecnico e scien-
tifico, hanno avviato un percor-
so di confronto e di collabora-
zione con i principali operatori 
del settore del verde, pubblici e 
privati, per dare vita alla pubbli-
cazione che ha, come obiettivi di 
base, la difesa della biodiversità 
e un nuovo equilibrio tra l’uo-
mo e la natura. «La pandemia – 
si legge in una nota congiunta di 
Confagricoltura e Assoverde – 
ha messo in luce il grande bene-
ficio che il verde urbano può ap-
portare alla vita quotidiana: par-
chi, giardini e, più in generale, 
piante e alberi negli spazi delle 
città contribuiscono significati-
vamente alla sensazione di be-
nessere derivante dalla loro frui-
zione o dalla loro semplice pre-
senza». Di qui la necessità di un 
cambio di passo nelle metodi-

che di cura del verde, che spes-
so risultano obsolete o di scarsa 
qualità, rispetto agli standard 
imposti dalle nuove conoscenze 
e sensibilità. «Con l’aggravarsi 
delle problematiche ambientali 
– proseguono nella nota i rap-
presentanti delle due associazio-
ni promotrici –, che molte ricer-
che internazionali considerano 
connesse con la salute e tra le 
cause principali di molte malat-
tie, questi temi sono ormai im-
prorogabili e richiedono la col-
laborazione di tutti».  
Ai primi tavoli tecnici, infatti, 
Confagricoltura e Assoverde 
hanno coinvolto referenti istitu-
zionali, interlocutori politici, 
tecnici delle amministrazioni, 
università, enti di ricerca, asso-
ciazioni di categoria, imprendi-
tori e professionisti. I prossimi 
appuntamenti, aperti a quanti 
vorranno aderire, scandiranno 
un percorso che vuole diventa-
re permanente per raccogliere, 
ogni anno, all’interno del “Li-
bro bianco”, soluzioni e propo-
ste concrete per indirizzare 
l’azione istituzionale verso ulte-
riori energie, norme e regola-
menti più adeguati e con idonee 
coperture economiche e finan-
ziarie. Allegato al “Libro bian-
co”, inoltre, vi è un “Quaderno 
tecnico” che illustra le soluzio-
ni innovative provenienti dal 
mondo imprenditoriale. 

Giovanni Salsano

Idee e nuove collaborazioni 
per rinnovare la cura del verde

La cura 
del verde 

Oltre l’ostacolo. 
Storie di Starup

DI SIMONE CIAMPANELLA 

Ridurre i tempi di diagnosi può 
salvare la vita. Nel mondo ogni 
anno si hanno 10 milioni di 

casi di ictus, 800mila sono in Euro-
pa con un costo per i sistemi sani-
tari di 64 miliardi di euro. Conside-
rando invece i traumi cerebrali il da-
to sale a 15 milioni di casi di cui 1,6 
milioni nel vecchio continente per 
un costo di 100 miliardi di euro. 
Oggi i tempi di identificazione di ic-
tus o traumi cerebrali nel caso di un 
incidente comportano tempi di in-
tervento troppo lunghi. Trasporto 
del paziente nell’ospedale più vici-
no, verifica del danno subito attra-
verso la tomografia computerizzata 
(TC), e solo dopo l’eventuale trasfe-
rimento nel centro specializzato. Ol-
tre quattro ore prima di iniziare il 

trattamento specifico, anche solo 
guadagnare alcuni minuti aumen-
terebbe la speranza di vita o una mi-
gliore attivazione dei protocolli te-
rapeutici. E se si arrivasse a rispar-
miare addirittura 50 minuti? 
Un risultato del genere lo assicura-
no un gruppo di ricercatori dell’Uni-
versità Tor Vergata di Roma con Stro-
keCap, un dispositivo per la diagno-
si delle lesioni cerebrali in fase pre-
ospedaliera ossia in ambulanza o 
centri di primo soccorso. Esistono al-
tre proposte simili in sviluppo nel 
panorama internazionale, tuttavia 
risultano economicamente insoste-
nibili o ingombranti. Invece l’“el-
metto” pensato da Ernestina Cian-
ca, Mauro De Sanctis, Tommaso 
Rossi, Simone Di Domenico, Davi-
de Fioravanti è piccolo, semplice da 
usare per il personale paramedico, 

facile da installare nelle autoambu-
lanze e soprattutto costa circa un ter-
zo della soluzione più vantaggiosa 
tra i possibili competitors. 
StrokeCap prevede l’uso di una tec-
nologia di imaging a microonde, 
nella quale vengono emessi alcuni 
impulsi a banda larga da antenne. I 
segnali di ritorno vengono elabora-
ti attraverso un algoritmo (debitore 
del team Radiopoints, di cui fanno 
parte alcuni membri del progetto) 
restituendo l’area “anormale”. Il 
gruppo di lavoro non si è fermato so-
lo a progettare il dispositivo inno-
vativo. Questi studiosi di alto livel-
lo non hanno esitato a mettersi in 
gioco per realizzarlo davvero. Han-
no dovuto fare i contri con ambiti e 
materie, quali marketing e gestione 
finanziaria, per le quali hanno scel-
to di sedersi dall’altra parte dell’au-

la. D’altronde, il valore di uno scien-
ziato sta nella sua capacità di sentir-
si sempre uno studente che si sor-
prende e che continua a studiare. 
In StarCup Lazio hanno trovato lo 
spazio e gli stimoli giusti per realiz-
zare il loro progetto: nel contest co-
ordinato dall’Università Tor Verga-
ta con la collaborazione di Regione 
Lazio e Lazio Innova il mondo del-
la ricerca incontra quello imprendi-
toriale e finanziario. Loro si sono 
classificati tra le prime posizioni ad 
avvalorare la bontà di un’idea por-
tatrice di benefici per la qualità del-
la vita delle persone. «Durante una 
delle iniziative di formazione» rac-
conta a Lazio Sette l’ingegner Cian-
ca «sono stata invitata a riflettere sul 
fatto che è fondamentale fare usci-
re le nostre ricerche dai nostri labo-
ratori, per creare nuove opportuni-

tà per altri giovani, per aziende». In-
cidere cioè sul ruolo sociale ed eco-
nomico della ricerca apportando un 
contributo per la crescita economi-
ca e la salute dei cittadini. Al mo-
mento e  stato sviluppato un proto-
tipo di laboratorio, che va ancora te-
stato su persone. Poi ancora due an-
ni per finalizzare il prototipo inge-
gnerizzato, avviare il processo di cer-
tificazione necessario per poterlo 
commercializzare ed eseguire le pro-
ve cliniche in modalità “pre-mar-
ket”. Al terzo ci sarà l’ingresso nel 
segmento di mercato. «La sfida più 
dura consiste nel necessario investi-
mento iniziale» spiega Ernestina 
«ma non ci perdiamo d’animo, e cre-
diamo fermamente che possa rap-
presentare una rivoluzione nella ge-
stione delle emergenze». 

(103. segue)

Un «elmetto» per la diagnosi veloce di danni cerebrali 

Il team di StrokeCap

La situazione migliora, il Lazio torna zona gialla
Da domani anche il Lazio torna in 

zona gialla, come stabilito dal 
ministro della Salute, Roberto 

Speranza, in base ai dati del monito-
raggio dell’Istituto superiore della sani-
tà pubblicati venerdì scorso e basato su 
21 indicatori. La “promozione” croma-
tica per il Lazio è accompagnata anche 
da alcuni dati ulteriormente positivi, 
come quello relativo all’indice Rt, che 
misura la contagiosità del virus, ora di 
nuovo sotto la soglia di guardia e sta-
bilizzato attorno allo 0,73. Buono an-
che il tasso di occupazione dei posti let-
to nei reparti ordinari Covid, sceso nel 
Lazio al 38%, con la soglia fissata due 
punti percentuali oltre. In calo anche il 
tasso di incidenza settimanale di casi 
positivi ogni 100mila abitanti. 
Per la zona gialla la regola principale 
destinata a cambiare è quella che pre-
vede la libertà di spostamento in tutti 
i Comuni della Regione; resta invece il 

divieto di spostarsi tra le 22 e le 5. Sa-
rà inoltre possibile consumare cibi e be-
vande all’interno di bar, ristoranti, pa-
sticcerie, locali e pizzerie dalle 5 alle 18, 
possibilità che era invece negata dalla 
precedente zona arancione. Negli stes-
si orari è consentito anche l’asporto per 
i bar senza cucina; ristoranti, pizzerie e 
bar con cucina potranno comunque 
continuare con l’asporto fino alle 22. La 
consegna a domicilio è consentita sen-
za limiti di orario. Le scuole superiori 
adottano la didattica in presenza alme-
no al 50% ed entro il limite del 75%. 
Per medie ed elementari resta la didat-
tica in presenza, ma con l’obbligo di 
mascherina per i bambini con più di 
sei anni. Le università organizzano la 
didattica con le autorità regionali. 
I negozi potranno rimanere aperti 
tutti i giorni fino alle 21. Riaprono i 
musei ma non cinema, teatri, pale-
stre e saune. 

Soddisfazione per il ritorno in zona gial-
la è stata espressa in una nota ufficiale 
della Regione Lazio dal presidente Ni-
cola Zingaretti: «La permanenza in fa-
scia arancione, grazie alla collaborazio-
ne di tutti, è durata solo due settimane. 
Una buona notizia che darà respiro 
all’economia. Ora però dobbiamo fare 
attenzione a non gettare a mare i sacri-
fici fatti in queste settimane. La campa-
gna vaccinale nel Lazio va molto bene, 
appena arriveranno le nuove forniture 
di vaccini saremo pronti ad aumentare 
le somministrazioni ai cittadini secon-
do il programma stabilito».  A proposi-
to di vaccinazioni, l’assessore alla Sani-
tà Alessio D’Amato ha confermato che 
quelle per gli over 80 (mezzo milione 
nel Lazio) partiranno l’8 febbraio. A 
partire da domani potranno prenotar-
si tutti gli over 80 anni (compreso chi 
compie gli anni nel corso del 2021). 

Igor Traboni

Da domani sarà possibile 
spostarsi di nuovo tra comuni 
Il presidente Zingaretti 
si appella ai cittadini: 
«Mantenere alta la guardia»

Prosegue la campagna vaccinazioni


